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VOGLIO ESSERE DOV’È GESÙ 
 

https://www.youtube.com/watch?v=1tzxUSzwJJw 
 

Testo: Matteo 14:22-33 (Mc 6:45-56; Giovanni 6:16-21) 

“22 Subito dopo, Gesù obbligò i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull'altra riva, mentre egli 

avrebbe congedato la folla. 23 Dopo aver congedato la folla, salì sul monte in disparte a pregare. E, 

venuta la sera, rimase là da solo. 24 Frattanto la barca, già di molti stadi lontana da terra, era 

sbattuta dalle onde perché il vento era contrario. 25 Ma alla quarta vigilia della notte Gesù andò 

verso di loro, camminando sul mare. 26 E i discepoli, vedendolo camminare sul mare, si turbarono e 

dissero: «È un fantasma!» E dalla paura gridarono. 27 Ma subito Gesù parlò loro e disse: «Coraggio, 

sono io; non abbiate paura!» 28 Pietro gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire da te 

sull'acqua». 29 Egli disse: «Vieni!» E Pietro, sceso dalla barca, camminò sull'acqua e andò verso 

Gesù. 30 Ma vedendo il vento forte ebbe paura e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, 

salvami!» 31 Subito Gesù, stesa la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai 

dubitato?» 32 E, quando furono saliti sulla barca, il vento si calmò. 33 Allora quelli che erano nella 

barca lo adorarono, dicendo: «Veramente tu sei Figlio di Dio!» 
 

PREMESSA: Matteo 14:13-21: un giorno Gesù sfamò 5000 uomini più tutte le donne e i bambini  

         con 5 pani e 2 pesci. 
 

Versione La Bibbia in lingua moderna: 

v. 22-23 “Arrivata sera, Gesù ordinò ai suoi discepoli di attraversare il lago in barca (Mare di Galilea)  

e di precederlo sull’altra riva, mentre egli avrebbe rimandato la folla a casa. 23 Poi si ritirò  

per pregare”. 
 

Applicazione: Noi tutti nasciamo per morire. Partiamo da una riva del mare della vita, quando  

nasciamo, per arrivare sull’altra riva, quando moriamo. 
 

Tutti, prima o poi, saremo sull’altra riva, ma dipende dove.  

Per essere sull’altra riva, là dov’è Gesù, occorre essere suoi discepoli. 
 

Si diventa suoi discepoli non cercando di ubbidire alle leggi di Dio il più possibile.  

Non è per merito delle nostre buone azioni, ma solo per la misericordia di Dio. 
 

Ma Dio ci ha mostrato un’altra via per essere suoi discepoli:  

chiunque si ravvede dei propri peccati, e crede che Gesù ha già pagato per quei peccati  

con la sua morte in croce, riceve gratuitamente il perdono dei peccati,  

e la vita eterna, e diventa un discepolo di Gesù.  
 

Il Signore aveva ordinato ai suoi discepoli di attraversare il lago, è ciò è avvenuto  

perché hanno ubbidito - a prescindere dalle difficoltà che hanno incontrato durante  

la navigazione.  
 

https://www.youtube.com/watch?v=1tzxUSzwJJw
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I discepoli sono arrivati all’altra riva, perché il Signore è potente da proteggere i suoi, 

affinché nessuno di loro si perda. 

Sapere questo ci dà grande sicurezza e pace, perché non contiamo né su noi stessi, 

né suoi nostri sforzi, né sulla nostra grande fede. 

 Il Signore ci ha presi per mano e ci ha condotti fino all’altra riva. 
 

Vale la pena di appartenere a Cristo (non a una religione), perché tutti i suoi arriveranno 

là dov’è lui. 
 

v. 24 “Quando i discepoli si diressero attraverso il lago in direzione del luogo di destinazione,  

ben presto si levò un gran vento e il lago divenne molto agitato”. 
 

I discepoli di fronte a quelle difficoltà avrebbero potuto tornare indietro, ma non l’hanno fatto, 

perché l’ordine del Signore era: «attraversate il lago verso l’altra riva».  
 

Hanno continuato a ubbidire, malgrado il gran vento e il lago molto agitato. 

È il Signore che pensa a proteggere i suoi dalle difficoltà e dal vento contrario.   
 

Quando nella vita incontriamo difficoltà,  

potrebbe coglierci l’ansia, la paura, la preoccupazione, lo scoraggiamento.  

Tutti i credenti possono vivere queste emozioni.  
 

In quei momenti di difficoltà in cui sembra che Gesù sia assente, sappi che non è vero.  

Gesù sa tutto e vede tutto.  
 

Il racconto dice: la barca era in mezzo al mare e Gesù era a terra, e si accorse che i discepoli 

erano in difficoltà (vedendoli che si affannavano); Infatti, remavano a fatica, per il vento 

contrario (la barca era sbattuta dalle onde). 
 

Il vero discepolo di Gesù non torna indietro, perché Gesù ci vede e interviene nel momento 

giusto, anche se a volte sembra che lui arrivi troppo tardi (pensiamo di non farcela). 
 

I suoi persevereranno (ce la faranno) fino alla fine del viaggio, perché Il Signore li preserva. 
 

I credenti incontrano tante prove e difficoltà nella loro vita, ma Gesù li preserva da tutte, e li fa 

arrivare sull’altra riva là dov’è Lui. 
 

Salmo 34:19 “Molte sono le afflizioni del giusto; ma il Signore lo libera da tutte”. 
 

v. 25 “Verso le quattro del mattino Gesù raggiunse i suoi discepoli, camminando sull’acqua”. 
 

v. 26 “I discepoli, vedendolo camminare sull’acqua, si turbarono e dissero: È un fantasma!  

E dalla paura gridarono”.   
 

v. 27 “Ma Gesù si fece subito riconoscere, dicendo: «Sono io. Non abbiate paura!» 
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Pietro riconobbe la voce di Gesù.            

Noi oggi riconosciamo la voce di Gesù nelle parole della Bibbia. 
 

v. 28 Allora Pietro lo chiamò: «Signore, se sei tu, comandami di venire da te,  

camminando sull’acqua!» (pensava: se Gesù me lo permette, io posso). 
 

v. 29 “«Vieni!» disse il Signore”. 
 

Pietro era stato già altre volte sulla barca nella tempesta,  

ma non era mai stato al di fuori della barca nella tempesta. 

Pietro credette alla Parola di Gesù “Vieni” e ubbidì (la sua era fede, non presunzione). 
 

v. 29 “Pietro allora scese dalla barca e cominciò a camminare sull’acqua, dirigendosi verso Gesù”.  
 

Il desiderio di Pietro: essere là dov’è Gesù. 
 

v. 30 “Ma vedendo la tempesta, ebbe paura e cominciò ad affondare”. 
 

Finché teneva lo sguardo fisso su Gesù e pensava alla Parola “Vieni”, camminava sull’acqua,  

ma nel momento che ha distolto l’attenzione da Gesù, e non ha visto altro che le onde,   

ha avuto paura e ha cominciato ad affondare.  
 

Non aveva perso la fede.  

Tant’è vero che prima che l’acqua gli arrivasse alla bocca, “gridò: «Signore! Salvami!»” 
 

Questa fu la preghiera più corta di Pietro. 

Ogni discepolo di Gesù sa fare questo tipo di preghiere:  

“Signore, salvami”; Signore, aiutami”; “Signore, dammi pazienza”; “Signore, calmami”. 
 

v. 31 “Gesù stese subito una mano e lo afferrò”. 
 

Gesù ci lascia cominciare ad affondare, ma non ci lascia affondare. 
 

“Gesù gli disse: «O uomo di poca fede, perché hai dubitato?» 
 

Dopo tutte le volte che ti ho dimostrato il mio amore e il mio aiuto, ancora non ti fidi di me? 

Così siamo anche noi. 
 

Il Signore permette nella nostra vita difficoltà, prove, vicissitudini, lotte e dolori, in modo che noi, 

vedendo come lui ci sostiene e ci aiuta, aumentiamo la nostra fiducia in lui. 
 

v. 32 “Poi salì sulla barca, e il vento cessò”. 
 

Il Signore usò la tempesta per i suoi scopi,  

e calmò la tempesta per la sua gloria e per il bene dei discepoli. 

Il Signore non permette solo prove nella nostra vita. 
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Quell’esperienza portò Pietro e gli altri discepoli ad avere più fiducia in Gesù,   

v. 33 “ed esclamarono: «Tu sei davvero il Figlio di Dio!» 
 

“E subito la barca raggiunse la destinazione” (Giovanni 6:21) 

Arriva all’improvviso il giorno in cui noi tutti siamo sull’altra riva dov’è Gesù. 
 

Gesù un giorno ha pregato: 

Giovanni 17:24 “Padre, io voglio che dove sono io, siano con me anche quelli che tu mi hai dati,  

affinché vedano la mia gloria che tu mi hai data”. 
 

I veri discepoli di Gesù non hanno paura della morte perché sono sicuri che, dopo la morte, 

saranno là dov’è Gesù, e saranno per sempre con Gesù. 
 

Perché sono così sicuri? 

Perché Gesù ha fatto quella preghiera al Padre.  

E il Padre esaudisce sempre le preghiere di Gesù. 
 

Se vuoi un giorno essere là dov’è Gesù, devi appartenere a lui ora. 
 

Puoi dirgli: ”Signore Gesù, sono un peccatore perso, voglio cambiare vita.  

Tu hai già pagato per tutti i miei peccati passati, presenti e futuri, morendo in croce. 

Io credo a questo fatto e ti ringrazio. 

Ti chiedo di salvarmi ora, voglio essere tuo per sempre”. 
 

Oppure sei già un discepolo di Gesù, ma sei in difficoltà;  

remi a fatica, per il vento contrario? 

Sappi che lui sa tutto, ti vede, e ha cura di te. Non temere, confida in Lui. 
 

Oppure sei già un discepolo di Gesù, ma hai cominciato ad affondare? 

Ricordati che Gesù è là con te. 

Abbi fiducia in lui e chiedigli: “Signore, salvami”.  

 

 
 

 

 


